
S 
ono Vittoria Emilia-
ni, frequento la clas-
se 1^ BSA dell’Istitu-

to ISI Da Vinci di Cerea, ho 
15 anni e ho intervistato 
Federico Carbonini sulla 
linea Ostiglia-Treviso du-
rante la Seconda Guerra 
Mondiale. 

Vittoria: perché la ferrovia 
Ostiglia-Treviso è stata parti-
colarmente colpita durante 
la Seconda Guerra Mondia-
le? 

Federico: ci sono sia moti-
vazioni storiche che tecni-
che. Intanto bisogna ricor-
dare che a inizio ‘900 l’Osti-
glia-Treviso era stata voluta 

proprio per scopi militari. 
Di fatto era un rapido colle-
gamento per le truppe tra 
l’Italia centro-meridionale 
ed il fronte austriaco. Du-
rante la Seconda Guerra 
Mondiale, gli alleati hanno 
innanzitutto colpito la linea 
del Brennero, l’unica diret-
ta da nord che collegava la 
Germania con l’Italia, pas-
sando anche per Verona e 
Bologna.  

     Distrutta quella, si sono 
concentrati sull’Ostiglia-
Treviso, utilizzata dai tede-
schi per i rifornimenti di ogni 
genere. Poi c’è un discorso 
tecnico. La ferrovia è stata 

costruita tutta sopraelevata 
e sovradimensionata per 
renderla indipendente dal 
resto del territorio. Questo la 
rendeva molto più visibile 
dall’alto e quindi un bersa-
glio facile per gli alleati. Ri-
cordo che la ferrovia, pur con 
singolo binario, era stata 
costruita pensando anche al 
secondo binario che di fatto 
non è mai stato posato. 

Vittoria: quali sono i princi-
pali danni causati alla ferro-
via Ostiglia-Treviso dalla Se-
conda Guerra Mondiale? 

Federico: gli alleati, coi bom-
bardamenti, hanno devasta-
to gran parte dell’Ostiglia-
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Treviso. Tra i principali danni, pos-
siamo ricordare: la completa distruzio-
ne di tre caselli, delle stazioni di Orgia-
no, Barbarano-Villaga, Piazzola sul 
Brenta e Treviso centrale, ed i ponti sui 
fiumi Adige, Brenta e Muson dei Sassi; 
la parziale distruzione delle stazioni di 
Arsego e Ronchi di Piombino; bombar-
damenti agli scali di Aselogna, Grisigna-
no di Zocco e Camposampiero. Poi ci 
sono altri bombardamenti e/o mitra-
gliamenti nei pressi di altre stazioni e 
ponti minori. 

Vittoria: ci sono stati anche interventi 
dei partigiani? 

Federico: sì, ci sono stati diversi sabo-
taggi da parte dei partigiani. Pratica-
mente minavano dei punti precisi della 
ferrovia e li facevano saltare per inter-
rompere il passaggio dei tedeschi. La 
loro azione era molto più circoscritta 
ed evitavano così vittime tra i civili che 
venivano erroneamente colpiti dalle 
bombe alleate. I sabotaggi vengono 
ricordati poco perché appunto erano 
azioni meno invasive e non interessa-
vano i centri abitati. Questo diverso 
modo di agire per fermare i tedeschi 
ha portato anche a degli attriti in quan-

to i partigiani accusavano gli alleati di 
distruggere i paesi uccidendo i civili 
anziché colpire i tedeschi.  

     C’erano due approcci completa-
mente diversi lungo l’Ostiglia-
Treviso. Gli alleati bombardavano 
dall’alto, cercando di colpire i vago-
ni tedeschi. I partigiani sabotavano 
da terra punti strategici della ferro-
via per bloccare e far arretrare i 
tedeschi. 

Vittoria: dove si possono trovare infor-
mazioni sulla Seconda Guerra Mon-
diale lungo l’Ostiglia-Treviso? 

Federico: esistono sia alcune foto d’e-
poca come testimonianza, sia alcuni 
rapporti ufficiali, ed anche diari dei pre-
ti locali che trascrivevano le vicende. 
Poi ho trovato anche delle interviste 
fatte alcuni anni dopo. Spesso, il con-
fronto tra le fonti ha portato a delle 
contraddizioni nelle quali non è sempli-
ce appurare chi ha scritto la verità. Par-
liamo sempre di cose successe 80 anni 
fa. Mentre la difficoltà, per quanto ri-
guarda i rapporti ufficiali, sta nel fatto 
che sono scritti in inglese e bisogna 
tradurli. Poi pure gli alleati non cono-
scevano i nomi di tutte le singole locali-

tà; quindi, magari, genericamente scri-
vevano il nome del capoluogo di pro-
vincia, e questo genera un’ulteriore 
difficoltà perché bisogna capire quan-
do si riferiscono realmente a quella 
città e quando invece all’Ostiglia-
Treviso. 

Vittoria: quali conseguenze ha avuto 
la ferrovia per via dei bombardamen-
ti? 

Federico: per gli ingenti danni deri-
vati dai bombardamenti alleati, la 
tratta Grisignano di Zocco-Treviso 
ha chiuso già nel 1944, dopo nean-
che 3 anni dall’apertura! È stato ve-
ramente un periodo devastante che 
ha compromesso anche la riapertu-
ra ed il funzionamento del resto del-
la linea, chiusa circa 20 anni più tar-
di. Di fatto una linea Ostiglia-
Grisignano di Zocco era una ferrovia 
non completa, troncata di quasi me-
tà del suo percorso. Era abbastanza 
inevitabile, visto anche l’aumento 
del trasporto su gomma, che si arri-
vasse alla chiusura anche di quel 
tratto 
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